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EDITORIALE

/ di Filippo Cardaci
presidente provinciale ACLI

ero straniero e non mi avete 
accolto
Dal 12 giugno si applicano le norme europee 
del Patto sulla migrazione e l'asilo. Si tratta 
di norme che entreranno in vigore in tutta 
l'Unione Europea e, quindi, anche in Italia. Il 
Patto, di fatto, sancisce lo svuotamento del 
diritto d'asilo previsto dalla nostra Costitu-
zione. Lo fa in modo esplicito, stabilendo che 
il cittadino straniero richiedente asilo che 
arriva alla frontiera italiana per presentare la 
propria domanda non è considerato autoriz-
zato a entrare nel nostro Paese. Verrebbe da 
dire, da cristiani, che siamo di fronte a uno 
stravolgimento del precetto evangelico:
«Ero straniero e non mi avete accolto». 

L'Europa diventa sempre più una fortezza 
e l'Italia uno Stato nel quale il diritto d'asilo 
rischia di rimanere soltanto una norma scritta 
sulla carta, enunciata dall'articolo 10 della 
Costituzione, ma sempre più destinata a 
trasformarsi in lettera morta, in una norma non 
più praticata né praticabile. Questo dobbiamo 
dirlo in ogni luogo e in ogni momento, per 
stare accanto a chi soffrirà a causa di queste 
regole ingiuste e per cercare di cambiarle. 
È un richiamo che assume ancora più forza 
dopo la visita di Papa Leone a Lampedusa per 
ricordare le tante vittime del Mediterraneo. 
Con le nuove norme, in moltissimi casi, non 
autorizzeremo più i richiedenti asilo a entrare 
nel territorio italiano. E anche quando fisica-
mente riusciranno ad arrivare, faremo ricorso 
a una finzione giuridica secondo cui, pur 
essendo presenti, sarà come se non fossero 
mai entrati nel territorio italiano. Una finzione 
che, per chi la vive, non ha nulla di giuridico 
o di astratto, ma si traduce in smarrimento, 
dolore e tragedia. Tutto il diritto d'asilo 
diventa finzione e illusione. Nella sostanza, 
ciò che sta accadendo e ciò che rischia di 
accadere nei prossimi mesi e anni è la nega-
zione delle nostre radici cristiane – quelle 
vere, non quelle di chi brandisce il crocifisso 
come un bastone –: «Ero straniero e non mi 
avete accolto», mentre il diritto d'asilo sancito 
dalla Costituzione rischia di diventare ormai 
soltanto una finzione, una lettera morta da 
leggere sui manuali. Noi aclisti, fedeli alla 
democrazia e al Vangelo, abbiamo oggi il 
difficile compito di stare vicini alle persone e 
di cercare, nel nostro piccolo, di denunciare 
le derive del diritto d'asilo e le ingiustizie. •
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LA COSTITUZIONE 
DELLA DIGNITÀ
UN ESTRATTO DELLA PREFAZIONE DI GHERARDO 
COLOMBO A LA COSTITUZIONE ITALIANA : 
DALL'ARTICOLO 3 PRENDE FORMA L' INTERO 
DISEGNO DELLA CARTA, FONDATO SULLA PARI 
DIGNITÀ DI OGNI PERSONA.

Alla domanda «cos’è la Costituzione?» si potrebbe rispon-
dere: un sistema che è molto più della somma delle parti che 
lo formano. Qualcosa di composito e unitario insieme, realiz-
zato da persone che la pensavano in modo diverso tra loro 
e che tuttavia, collaborando per un anno e mezzo e supe-
rando la distanza che le separava, sono riuscite a mediare tra 
le varie posizioni e a disegnare una legge fondamentale che 
ha rovesciato l’idea comune dello stare insieme. 

Se in ogni sistema c’è un punto di partenza che dà 
sostanza a tutto il resto, nella nostra Costituzione questo 
principio è rappresentato dall’articolo 3: «Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali». È noto 
come l’articolo dell’uguaglianza, ma sarebbe meglio ricor-
darlo innanzitutto come l’articolo della dignità, e in secondo 
luogo come l’articolo della disparità. Se tutte le persone 
sono ugualmente degne, le loro caratteristiche personali, le 
loro specificità, le loro differenze, appunto: di genere, etnia, 
lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali, 
condizioni sociali, non possono generare discriminazioni, 
non possono impedire a ciascuno di avere le stesse possi-
bilità di realizzarsi degli altri. (…) «Uguaglianza davanti alla 
legge» vuol dire insomma che le leggi devono tener conto 
della diversità di condizioni, operando affinché essa non 
incida sulle opportunità di ciascuno. 

La Costituzione nel suo complesso è volta a realizzare 
questo principio.

[…] Dall’articolo 3 e dalla sua esortazione a considerare 
tutti gli individui, a prescindere da qualsivoglia specificità 
personale, uguali davanti alla legge, sono scaturiti gli altri 
articoli della nostra Costituzione, in una struttura coerente le 
cui parti concorrono, in pari grado, alla realizzazione e all’at-
tuazione del principio guida che le concerta. 

[…] In base all'articolo 3 è possibile spiegare l'articolo 
13, che segue immediatamente i dodici principi fondamen-
tali inaugurando la sezione dedicata ai diritti e ai doveri dei 
cittadini (articoli 13-54). Esso afferma che «la libertà perso-
nale è inviolabile» e che, anche nei confronti di persone la 
cui libertà sia comunque limitata per ragioni giuridiche, sarà 
«punita ogni violenza fisica e morale». Il nesso con l'articolo 

3 è evidente: proprio perché esiste 
quel principio, allora è vietata, e punita, 
qualsiasi forma di violenza anche nei 
confronti di coloro ai quali sia stata limi-
tata per legge la libertà personale. 

Gli articoli che seguono il tredice-
simo elencano e garantiscono insieme 
alla libertà personale, altri diritti del 
cittadino: l'inviolabilità del domicilio, 
della corrispondenza, la libertà di 
associazione, di religione, di pensiero 
e di parola, il diritto alla salute, all'i-
struzione, alla proprietà e a tutti gli 
altri specificati nella sezione. L'elenca-
zione di questi diritti è la specificazione 
dell'articolo 2, il quale è a sua volta, va 
da sé, realizzazione del terzo: siccome 
tutte le persone sono degne, allora «la 
Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell'uomo» — o, come 
si direbbe più probabilmente oggi, 
«dell'essere umano». Lo stato garan-
tisce insomma questi diritti inviolabili 
dell'uomo proprio perché ciascuno, e 
non soltanto qualcuno, è riconosciuto 
come «degno». La portata di queste 
affermazioni è sorprendente, se si 
pensa che appena dieci anni prima 
dell'entrata in vigore della Costitu-
zione in Italia erano state emanate le 
leggi razziali, che avevano impedito 
ai bambini ebrei di andare a scuola, 
agli adulti ebrei di insegnare nelle 
scuole, agli ebrei in generale di svol-
gere attività di impresa. Agli ebrei era 
stato vietato addirittura di avere dei 
domestici ariani. Nel giro di dieci anni, 
dunque, la politica e la società italiane 
hanno invertito il senso di marcia.  Da 
quel principio fondamentale incarnato 
dall'articolo 3 discende a cascata l'in-
tero sistema della Costituzione, anche 
là dove ciò non è subito evidente. 

di Gherardo Colombo
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Gherardo Colombo ha condotto e collaborato da magistrato a inchieste divenute 
celebri, tra cui la scoperta della Loggia P2 e Mani pulite. Nel 2007 si è dimesso dalla 
magistratura per dedicarsi a incontri formativi nelle scuole, dialogando negli anni 

con centinaia di migliaia di ragazzi sui temi della giustizia e del rispetto delle regole. 
Tra i suoi libri: Il vizio della memoria, Sulle regole, Il perdono responsabile, Lettera a un 

figlio su Mani pulite, Il legno storto della giustizia (con Gustavo Zagrebelsky), La sola colpa di 
essere nati (con Liliana Segre), Anticostituzione e La giustizia italiana in 10 risposte.

[…] Anche le Costituzioni, purtroppo, 
corrono il rischio di invecchiare. Da 
quando è stata scritta la nostra sono 
trascorsi settant'anni, un lungo periodo 
durante il quale il mondo è molto 
cambiato: è nata la televisione e si è 
diffuso il telefono, per esempio, per 
non parlare della rivoluzione tecno-
logica e culturale rappresentata da 
Internet. Perciò sarebbe forse il caso, 
oggi, di inserire tra gli articoli nuove 
norme che si occupino di regolamen-
tare non soltanto il potere di fare le 
leggi, di governare, di governare e di 
rendere giustizia, ma anche il potere 
del denaro e il potere della comunica-
zione, dell'informazione e dei media, 
che giocano ormai un ruolo di primo 
piano nel panorama politico, sociale 
e culturale. Misure di questo genere 
sarebbero in linea con lo spirito della 
Costituzione, e contribuirebbero ad 
aumentare le connessioni tra il sistema 
complesso e il suo principio fondante. 

[…] Ma tra gli ostacoli e le resi-
stenze alla realizzazione della Costitu-
zione, cioè a rendere vero quel che ci 
sta scritto, c'è anche un protagonista 
molto attuale: noi. Nel nostro paese, 
di Costituzione si parla poco. Sarebbe 
invece auspicabile che anche in Italia, 
come altrove, essa fosse conosciuta da 
tutti i cittadini, a partire dalle scuole: 

non per impararla a memoria, quanto 
piuttosto per capirla, per compren-
dere lo spirito che ha dato forma ai 
suoi principi. La ragione per cui questo 
ancora non accade va individuato nella 
difficoltà di sentirsi parte di una comu-
nità: ognuno va per la propria strada, 
così che la Costituzione diventa quasi 
un inciampo. Non riconoscersi come 
comunità porta a preferire, anche 
senza rendersene conto, le regole che 
c'erano prima, quelle che creavano 
discriminazione di genere, etnica, reli-
giosa. Com'è difficile, ancora oggi, per 
certi culti, avere un luogo in cui coloro 
che li professano, possano riunirsi e 
pubblicamente, come diceva la Costi-
tuzione, manifestare la propria fede.

[…] Chi ha scritto la Costituzione 
aveva vissuto la Seconda guerra 
mondiale, e qualcuno anche la prima. 
Tra l'una e l'altra, poco più di vent'anni 
di distanza, 55 milioni di morti, la 
Shoah, la bomba atomica: esperienze 
tremende che hanno indotto a porre al 
di sopra di qualsiasi cosa la dignità di 
ogni persona. Per evitare che si repli-
cassero gli stessi disastri, per evitare 
che l'umanità si autodistruggesse, a 
tutela della Dignità dell'essere umano 
è stata dunque scritta la Costituzione. 
Se questo non viene compreso, siamo 
tutti a rischio. • © 2018, Garzanti S.r.l., Milano 

associazione “sulleregole”  nasce nel 2010 
dall’incontro tra Gherardo Colombo e un gruppo di 
persone interessate ai temi del libro Sulle regole.
“Se i cittadini non comprendono le regole essi tendono 
ad eludere le norme quando le vedono faticose e 
a violarle quando non rispondono alla loro volontà. 
Perché la giustizia funzioni fuori e dentro i tribunali, 
perché ci sia giustizia è necessario che cambi tale 
rapporto” – questa l’idea cardine che anima l’attività 
dell’associazione che ogni anno incontra studenti, 
docenti, cittadini per promuovere la rifles-
sione e la conoscenza dei valori alla base 
della Costituzione: la giustizia, la legalità, i 
diritti, la dignità di ogni persona, il rispetto. •
per info: www.sulleregole.it   
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di Simone Romagnoli
Coordinatore nazionale Giovani delle ACLI

Ci sono gesti che raccontano la democrazia meglio di tante dichia-
razioni di principio, come quello di una persona arrivata da poco in 
Italia che, seduta a un banco, prova a ripetere il proprio nome e a 
leggere ad alta voce le parole di un modulo. Succede di continuo 
nelle nostre scuole di italiano per stranieri, e non è soltanto una 
lezione di lingua. È la prima soglia oltre la quale quella persona 
può chiedere un documento, capire una busta paga, parlare con 
l’insegnante dei propri figli, far valere la propria voce in un ufficio 
comunale o in questura. È, in piccolo, l’inizio di una cittadinanza. La 
lingua è uno di quegli “ostacoli di ordine economico e sociale” che 
l’articolo 3 chiede alla Repubblica di rimuovere, perché la libertà 
non basta dichiararla, va resa possibile. E l’uguaglianza non può 
fermarsi alle parole, deve diventare un’opportunità vera, a volte una 
cosa concreta come una parola imparata da adulti. 
Parto da questo esempio perché ho l’impressione che la Costitu-
zione, per noi giovani, rischi di sembrare un testo tanto importante 
quanto distante, citato nei momenti solenni e quasi mai messo in 
relazione con la vita di tutti i giorni. E invece la sua forza sta proprio 
nel parlare all’oggi. Non è un documento che appartiene al passato, 
ma un progetto che continua a interrogare il nostro tempo, e che 
dovrebbe interrogare anche la nostra politica. La si capisce meno 
rileggendone gli articoli e di più guardando i posti in cui la demo-
crazia, ogni giorno, viene costruita oppure lasciata cadere. 

Lo stesso succede negli spazi che le ACLI aprono ai più giovani. Posti 
dove ci si trova, si organizza un’iniziativa, si discute su come usare i 
pochi fondi a disposizione e si decide insieme è una piccola officina 
di democrazia. Non perché lì si parli di Costituzione, ma perché ci 
si fa l’esperienza più costituzionale che esista, cioè prendersi una 
responsabilità verso gli altri. La sovranità non è una condizione 
permanente, è un esercizio, e quella parola enorme con cui si apre 
la Carta comincia proprio da chi sceglie di occuparsi di qualcosa 
invece di lasciarlo fare a qualcun altro. In un tempo in cui il lavoro è 
precario, la casa costa troppo rispetto ai salari e i servizi sembrano 
sempre più lontani, questi spazi sono spesso il primo posto in cui un 
ragazzo o una ragazza torna a sentirsi parte di un “noi”. Li chiamiamo 
spazi “per i giovani”, ma in fondo sono dei giovani, e funzionano 
solo se sono loro a prendersene cura. 

DIRITTI CHE 
CAMMINANO
QUANDO LA COSTITUZIONE INCONTRA LE PERSONE.

Poi ci sono le attività che i Giovani 
delle ACLI portano nelle scuole. 
Entrare in una classe e provare 
a far capire a dei ragazzi che gli 
articoli scritti nel dopoguerra 
parlano della loro vita, di come 
si trattano tra loro, di chi resta 
fuori e chi no, delle regole che 
accettano e di quelle che rifiu-
tano, è il lavoro più difficile e più 
necessario che facciamo come 
giovani dentro l’associazione. 
La democrazia non si trasmette 
nel sangue. Ogni generazione la 
riceve incompiuta e deve deci-
dere se prendersene cura. E una 
classe che impara a discutere 
senza zittirsi e a dare voce anche 
a chi di solito resta indietro, è 
già un esercizio costituzionale, 
molto più di una commemora-
zione ufficiale. 
Durante l’incontro organiz-
zato il 5 maggio dalle ACLI di 
Varese, dedicato proprio alla 
Costituzione e aperto da una 
profonda e puntuale rifles-
sione di Gherardo Colombo 
che a mio avviso sarebbe da far 
sentire anche a tutti i genitori, 
mi è tornata in mente una rifles-
sione di Giorgio Gaber che resta 

E la prima cosa che impari, in quei posti,

è che la democrazia non è scontata. Non si 

eredita in automatico, come un cognome. 

La si impara, la si esercita, la si tiene in vita. 

Oppure, lentamente, si arrugginisce. 
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seguici  sui social!
Uno spazio di idee, parteci-
pazione e cittadinanza attiva 
pensato da e per i giovani. 
     G i o v a n i d e l l e A c l i

sicurezza nelle 
relazioni
3^A – IC Varese 1 Don Rimoldi 
I cittadini hanno diritto a espri-
mersi liberamente e a vivere 
in una società che garantisca 
sicurezza, accesso equo ai beni 
essenziali e tutela delle relazioni 
nell’era digitale. Lo Stato deve 
favorire l’accessibilità econo-
mica a scuola e servizi, promuo-
vere la socialità e proteggere la 
privacy online e offline. 

fiducia tra i  cittadini
3^B – IC Varese 1 Don Rimoldi 
La fiducia nasce dall’equità 
nell’accesso a risorse fonda-
mentali come studio, lavoro 
e abitazione. Lo Stato deve 
promuovere inclusione, spazi 
di socialità e partecipazione 
alla vita comunitaria. I cittadini 
hanno il dovere di contribuire 
al bene comune e rispettare 
regole e beni collettivi, anche 
digitali. 

lavoro, impegno e 
consapevolezza
4^A OPA – ISIS Newton Varese 
I cittadini ha diritto a lavoro e 
formazione continua, anche su 
sicurezza e nuove tecnologie. 
Lo Stato deve garantire stru-
menti adeguati, corsi di settore 
e pari opportunità lavorative, 
promuovendo inclusione e 
ricambio generazionale. 

partecipazione per 
la libertà sociale dei 
giovani 
4^A MODA – ISIS Newton Varese  
I giovani hanno diritto a un’e-
ducazione su politica, affettività 
e parità di genere e a spazi di 
partecipazione attiva. Lo Stato 
deve coinvolgerli nelle deci-
sioni che riguardano il loro 
futuro, favorendo informazione, 
confronto e inclusione nei 
processi sociali. 

sorprendentemente attuale. 
Gaber metteva in guardia dal 
rischio di diventare cittadini 
che nel farsi comandare hanno 
trovato la loro nuova libertà. È il 
pericolo opposto a tutto quello 
che proviamo a fare in quelle 
aule e in quegli spazi, cioè l’abi-
tudine a delegare, a trattare la 
democrazia come un servizio già 
pagato che funziona da solo. Ma 
non esiste libertà senza respon-
sabilità, non esiste cittadinanza 
senza partecipazione, non esiste 
sovranità popolare se i citta-
dini rinunciano ad abitare gli 
spazi della democrazia. Si parla 
spesso di giovani disaffezionati 
alla politica, e i dati sull’affluenza 
raccontano una difficoltà vera. 
Eppure, accanto al distacco 
dai canali tradizionali, ci sono 
altre forme di impegno, e molti 
ragazzi continuano a mobilitarsi 
su quello che sentono decisivo 
per il loro futuro, dall’ambiente 
alla pace, dalla giustizia sociale 
al diritto alla casa. Il punto non 
è che non partecipano. È dove e 
come scelgono di farlo.  
È forse questa la lezione più 
concreta della Costituzione.

Non ci chiede di celebrarla 
come un monumento immobile, 
ma di metterla continuamente 
alla prova nella realtà. Le ACLI, 
come tante realtà del Terzo 
Settore, sono uno dei posti in 
cui smette di essere un testo e 
diventa esperienza. Ogni volta 
che si insegna l’italiano a chi è 
appena arrivato, che si apre uno 
spazio a dei ragazzi, che si entra 
in una classe a parlare di diritti 
e di doveri, i principi scritti sulla 
Carta trovano gambe nella vita 
delle persone.  
Perché i diritti non camminano 
da soli. Hanno bisogno di istitu-
zioni che li rendano effettivi, di 
associazioni che li promuovano, 
di cittadini che li esercitino e di 
comunità che li custodiscano. In 
una parola, di una democrazia 
viva. E una democrazia viva, 
appunto, non è mai scontata. •

a tu per tu con la 
costituzione
Quattro classi, circa 90 studenti 
e 32 ore di laboratorio: 
sono i numeri del progetto 
dedicato alla Costituzione che 
ha coinvolto due istituti del 
territorio varesino. 
Promosso da AVAL odv e 
ACLI provinciali di Varese, con 
Cooperativa Tikvà e il sostegno 
della Fondazione La Sorgente 
odv, il progetto ha portato 
gli studenti a scrivere articoli 
di una Costituzione del 2050 
partendo da temi scelti da loro 
e a trasformarli in immagini 
con l'aiuto dell'intelligenza 
artificiale. Testi e immagini sono 
stati esposti durante l'evento 
finale alla presenza di istituzioni, 
Simone Romagnoli e dell’ex 
magistrato Gherardo Colombo.                       

»»»»»
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IL CARCERE RACCONTA CHI 
SIAMO NEL SISTEMA PENITENZIARIO ITALIANO LA LOGICA 

DELLA CHIUSURA E DELLA SEPARAZIONE CRESCE, 
METTENDO IN DISCUSSIONE LA FUNZIONE 
RIEDUCATIVA PREVISTA DALLA COSTITUZIONE.

C'è una parola che attraversa 
il XXII Rapporto di Antigone 
sulle condizioni di detenzione 
in Italia: chiusura. Non soltanto 
quella fisica delle celle e dei 
cancelli, che definisce per sua 
natura il carcere, ma una chiu-
sura più profonda che riguarda 
il modo stesso di concepire la 
detenzione. È questa la foto-
grafia restituita dal rapporto 
Tutto chiuso, che descrive un 
sistema penitenziario sempre 
più orientato alla separazione, al 
controllo e alla custodia, mentre 
arretra lo spazio dedicato alla 
rieducazione e al reinserimento.
I numeri aiutano a comprendere 
il quadro. Le carceri italiane 
continuano a fare i conti con il 
sovraffollamento e una popo-
lazione detenuta in costante 
crescita. In questo contesto, 
osserva Antigone, l'ammini-
strazione penitenziaria sembra 
rispondere alle difficoltà orga-
nizzative attraverso un maggiore 
ricorso a regimi chiusi, sezioni 
separate e isolamento.
L'isolamento rappresenta il 
punto più estremo di questa 
logica. Le visite effettuate dagli 
osservatori di Antigone in oltre 
cento istituti hanno documen-
tato sezioni spesso degradate, 
spazi angusti e condizioni di 
vita particolarmente difficili. Ma 
ciò che colpisce è soprattutto il 
progressivo allargamento della 
cultura della separazione anche 
oltre i reparti destinati all'isola-
mento vero e proprio. Sezioni 
nate per accogliere i nuovi arri-
vati o per esigenze organizza-
tive finiscono sempre più spesso 
per ospitare persone conside-
rate problematiche o difficili da 
collocare altrove.
Secondo il rapporto, oltre il 60% 
dei detenuti vive oggi in regime 
di custodia chiusa.

Un dato che segnala un cambia-
mento profondo rispetto 
all'idea di "sorveglianza dina-
mica" che negli anni succes-
sivi alla condanna dell'Italia da 
parte della Corte europea dei 
diritti dell'uomo aveva cercato 
di favorire una maggiore aper-
tura degli spazi detentivi e una 
più intensa partecipazione alle 
attività.
La questione non riguarda 
soltanto le condizioni materiali 
della detenzione. In gioco vi è il 
significato stesso della pena. La 
Costituzione italiana, all'articolo 
27, afferma che le pene devono 
tendere alla rieducazione del 
condannato. Un principio che 
non considera il carcere come 
un luogo di semplice esclu-
sione, ma come uno spazio in 
cui la persona possa prepararsi 
a tornare nella società. Quando 
però prevalgono la segrega-
zione e la chiusura, il rischio 
è che la funzione rieducativa 
venga svuotata.
Antigone evidenzia come l'au-
mento delle restrizioni non 
sembri aver prodotto una signi-
ficativa riduzione delle tensioni 
interne. Restano elevati gli 
episodi di autolesionismo e 
crescono le aggressioni tra dete-
nuti e nei confronti del personale 
penitenziario. Segnali che invi-
tano a interrogarsi sull'efficacia 
di un modello fondato principal-
mente sul contenimento.
La riflessione che emerge 
dal rapporto va quindi oltre 
il carcere. Riguarda l'idea di 
società che vogliamo costruire 
e il modo in cui scegliamo di 
affrontare l'errore, la fragilità e il 
conflitto. 
Una democrazia si misura anche 
dalla capacità di non rinunciare 
ai propri principi nei luoghi più 
difficili. 

Per questo il carcere 

non dovrebbe essere 

soltanto il luogo della 

pena, ma anche quello 

della possibilità. 

Una possibilità che passa attra-
verso il lavoro, la formazione, 
le relazioni e il riconoscimento 
della dignità di ogni persona. 
Proprio come chiede la nostra 
Costituzione. •

a cura della redazione
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di Emanuela Bonicalzi
Fondazione ENAIP Lombardia

Il carcere è soltanto un luogo di 

privazione della libertà oppure 

può diventare uno spazio in cui 

costruire nuove possibilità?
 
È una domanda che accompagna da sempre il 
dibattito sul sistema penitenziario e che trova 
una risposta nell'articolo 27 della Costituzione, 
secondo cui le pene devono tendere alla 
rieducazione della persona condannata. In questa 
prospettiva, lavoro e formazione diventano 
strumenti fondamentali. Non servono soltanto 
a scandire il tempo della detenzione, ma a 
offrire opportunità per acquisire competenze, 
recuperare fiducia in sé stessi e prepararsi a un 
ritorno responsabile nella comunità.
Da molti anni ENAIP Lombardia opera in questa 
direzione nelle Case Circondariali di Busto Arsizio 
e Varese, sviluppando percorsi che mettono al 
centro la crescita della persona e l'inclusione 
sociale e lavorativa. Un lavoro reso possibile 
dalla collaborazione con le Direzioni degli 
istituti penitenziari e con il personale che opera 
quotidianamente all'interno delle strutture.
Le esperienze più recenti si sviluppano nell'ambito 
di progettualità dedicate all'area penale, tra 
cui ponti – Per la fragilità tra carcere e territorio, 
fragile 2, fuori tre giri e il programma gol. 
Interventi che integrano formazione, orientamento 
e accompagnamento al lavoro attraverso percorsi 
personalizzati. Le attività sono sostenute da 
risorse regionali, nazionali ed europee destinate 
all'inclusione sociale e lavorativa.
Presso la Casa Circondariale di Busto Arsizio 
vengono proposti laboratori di falegnameria 
hobbistica e corsi di cucina e pasticceria - che 
consentono di acquisire competenze professionali 
spendibili nel mondo del lavoro - accompagnati 
dalla formazione obbligatoria sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro e dalle certificazioni HACCP.
Nella Casa Circondariale di Varese l'offerta 
formativa comprende percorsi continuativi 
nell'ambito dell'orticoltura e della ciclofficina, 

RICOMINCIARE 
DAL FARE
L'ESPERIENZA DI ENAIP LOMBARDIA 
NELLE CASE CIRCONDARIALI  DI  BUSTO 
ARSIZIO E VARESE TRA FORMAZIONE E 
REINSERIMENTO LAVORATIVO. 

affiancati da corsi sulle tecniche professionali 
di pulizia e attività formative nel settore della 
pasticceria e della panificazione. Ambiti diversi, 
ma accomunati dall'obiettivo di sviluppare 
competenze pratiche, autonomia e capacità di 
lavorare in gruppo.
Accanto alla formazione, un elemento 
fondamentale è rappresentato dalla presa in carico 
delle persone detenute in vista del reinserimento 
sociale e lavorativo. I beneficiari vengono 
individuati e segnalati dall'area trattamentale 
degli istituti, in particolare dai funzionari giuridico-
pedagogici, con i quali ENAIP Lombardia collabora 
nella definizione degli interventi.
Per ciascuna persona viene costruito un percorso 
individualizzato che comprende orientamento 
e supporto nella definizione di un progetto 
professionale coerente con le competenze 
possedute e con le opportunità offerte dal 
territorio. Quando possibile, tali percorsi vengono 
collegati a tirocini, strumenti di politica attiva del 
lavoro e opportunità occupazionali, favorendo 
continuità tra il periodo della detenzione e il 
successivo reinserimento nella comunità.
Queste esperienze dimostrano che investire nella 
formazione delle persone detenute significa 
investire nella sicurezza, nella coesione sociale 
e nella dignità umana. Dimostrano anche che 
il reinserimento richiede la collaborazione tra 
istituzioni penitenziarie, enti di formazione, 
servizi del territorio e mondo del lavoro. Le 
attività realizzate nelle carceri di Busto Arsizio e 
Varese ricordano che una seconda possibilità 
non è soltanto un principio costituzionale, ma 
una possibilità concreta che può essere costruita 
giorno dopo giorno. •
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Silvia
Maraone
è esperta 
di Balcani e 
migrazioni 
nella regione, 
coordina i 
progetti di 
Ipsia-Acli a 
tutela dei 
rifugiati e 
richiedenti 
asilo lungo la 
rotta balcanica 
in Bosnia ed 
Erzegovina 
e Serbia. 
Si occupa di 
cooperazione 
internazionale, 
animazione 
giovanile e 
volontariato 
internazionale.

“Croatia police”. È una voce 
stanca, rassegnata, che proviene 
dal bosco. La senti quando ti avvi-
cini a un gruppo di uomini che, 
dapprima timorosi, poi rassicu-
rati dal fatto che siamo operatori 
umanitari e non agenti, escono 
dalla vegetazione e si avvicinano 
al furgone con cui facciamo le 
attività di monitoraggio lungo i 
confini. Non lo dicono urlando, 
non lo dicono imprecando; man-
tengono una fortissima dignità 
quando accettano la bottiglia 
d’acqua e le barrette energetiche 
che porgiamo loro e cominciano a 
raccontare. E mentre raccontano, 
osservandoli, ci si rende conto di 
che cosa voglia dire “respingi-
mento”: cellulari spaccati, piedi 
scalzi e laceri, corpi graffiati e 
macchiati da strisciate blu, i segni 
inequivocabili del manganello. 
Siamo nel 2026. “Croatia police”, 
ripetono. Un sussurro che è una 
maledizione, un anatema, e poi 
aggiungono “deport” il termine 
che per loro descrive la pratica del 
respingimento illegale operata 
in un Paese dell’Unione europea 
che, anziché accogliere domande 
di asilo, picchia, depreda e terro-
rizza chi osa mettere piede sul 
proprio suolo. “Pushback” è la 
parola che riassume anni di poli-
tiche di esclusione verso persone 
costrette a vivere tra il fango e l’at-
tesa nelle foreste attorno a Bihać 

e Velika Kladuša, in Bosnia ed Erzegovina. 
“They took everything” -“hanno preso tutto”-, 

raccontano mentre si stringono nelle coperte ter-
miche che consegniamo loro. Gli hanno tolto tutto 
ma non la dignità che però è messa a dura prova 
e viene costantemente calpestata da un sistema 
di frontiera che da anni e in più luoghi sospende il 
diritto d’asilo, trasformando il confine in una zona 
franca dove la legge del più forte sostituisce le 
convenzioni internazionali. Non sono infatti novità, 
questi pushback: i respingimenti lungo i confini 
di terra e mare che circondano l’Unione europea 
avvengono da anni e non sono mai cessati, nono-
stante attivisti, europarlamentari e testate gior-
nalistiche abbiano dimostrato e denunciato con 
testimonianze, audio e video quello che accade 
quotidianamente. 

[…] “They put me in van and drive like crazy”, “mi 
hanno piazzato in un van e hanno guidato all’im-
pazzata”. I ragazzi usciti dal bosco descrivono una 
prassi ormai tristemente standardizzata: furgoni 
bianchi chiusi che sfrecciano su strade sterrate, 
frenate brusche e l’ordine perentorio di tornare 
in Bosnia, spesso accompagnato da botte e colpi 
di manganello o dal gelo dell’acqua dei fiumi da 
attraversare a forza. Non sono episodi isolati ma 
tasselli di una strategia di logoramento fisico e 
psicologico che avviene sotto lo sguardo di una 
presenza istituzionale ambigua e ormai onnipre-
sente. Frontex, l’Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera, è strutturalmente radicata in 
tutti i Paesi dei Balcani e da gennaio di quest’anno 
le pattuglie miste europee e della polizia di fron-
tiera bosniaca controllano i confini. La reale fun-
zione di Frontex resta opaca: nel 2022 il rapporto 
dell’Ufficio europeo antifrode (olaf) ha portato 
alle dimissioni dell’ex direttore Fabrice Leggeri, 

di Silvia Maraone / cooperante di IPSIA in Bosnia

IL “GIOCO” DELLA ROTTA 

l a  c h i u s u r a  d e l l e  f r o n t i e r e  n o n  a r r e s t a  i  m o v i m e n t i  m i g r a t o r i ,

BALCANICA È ANCORA SPORCO.
UNA CRONACA DALLA 
FRONTIERA TRA BOSNIA E 
CROAZIA
m a  n e  a u m e n t a  i  r i s c h i .  d a l l e  f o r e s t e  t r a  b o s n i a - e r z e g o v i n a ,  c r o a z i a 

e  s l o v e n i a ,  l a  t e s t i m o n i a n z a  d i  u n a  r o t t a  s e m p r e  p i ù  p e r i c o l o s a .
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confermando come l’Agenzia 
fosse a conoscenza dei respin-
gimenti illegali - in particolare nel 
Mar Egeo - e li abbia attivamente 
coperti o addirittura finanziati. 

[…] La militarizzazione dei 
confini e il sigillo delle frontiere 
non fermano però i transiti ma 
ne modificano le traiettorie, 
rendendole sempre più letali. 
La strage silenziosa si è dram-
maticamente intensificata nelle 
ultime settimane: tra il primo e 
il 10 maggio 2026 ben 13 per-
sone hanno perso la vita lungo 
i segmenti di rotta tra Bosnia 
ed Erzegovina, Croazia e Slo-
venia. La parte più mortale di 
questo bilancio si è concentrata 
nella regione croata di Karlo-
vac, dove da sempre i fiumi 
sono trappole: testate locali 
che si occupano di cronaca 
come Radio Mrežnica hanno 
documentato il ritrovamento, in 
un solo giorno, di quattro corpi 
senza vita riaffiorati dalle acque 
del Mrežnica e del Kupa, corsi 
d’acqua che le persone in movi-
mento si trovano costrette a ten-
tare di guadare al buio per aggi-
rare la polizia con i suoi droni e 
i pattugliamenti. Questa tragica 
contabilità - che si somma ai 
quattro corpi rinvenuti asfissiati 
nel rimorchio di un furgone 
carico di persone nella stessa 
zona e ai naufragi fluviali e anne-
gamenti - non fa che dimostrare 
che di frontiera si muore, più 
che di annegamento o incidenti. 

Dopo aver chiamato la Croce 
Rossa per visitare dei feriti, cari-
chiamo il furgone e stiamo per 
andarcene con i nostri pensieri 
e la sensazione di cercare di 
fermare un’inondazione met-
tendo un cerotto su una diga 
in piena. Lì sul sentiero però 
sentiamo un’altra voce che con 
tono incerto ci dice: “They push 
us like animals”, “ci respingono 
come animali”. È un ragazzo egi-
ziano, avrà forse 16 anni. Viaggia 
da solo. Fa parte dei “minori non 
accompagnati”: adolescenti 
che anziché stare sui banchi di 
scuola imparano a distinguere 
il rumore di un motore della 
polizia da quello di un mezzo 
civile. I report dal campo regi-
strano da sempre un numero 
altissimo di minori coinvolti 
in pushback multipli: ragazzi 
rigettati oltre confine due o tre 
volte in pochi giorni. Nemmeno 
per loro l’imminente Patto euro-
peo1 promette tutela ma cristal-
lizza una visione basata sulla 
detenzione di fatto e su scre-
ening rapidi volti a etichettare 

come “inammissibile” chiunque 
non rientri in categorie burocra-
tiche sempre più strette. 

[…] Dobbiamo andare avanti, 
lungo questo confine tragico di 
campi, di fiumi, di montagne. 
Salutiamo le persone nel bosco, 
diamo loro dell’altra acqua e 
auguriamo buona fortuna. Ci 
dicono che riposeranno un 
pochino e poi decideranno se 
tornare a piedi al campo di Lipa o 
se ritentare subito il “game”, 
come è chiamata la traversata. 
Non sono le polizie e non sono 
le botte, ci dicono, a fermarli. Alla 
polizia e alle botte sono già abi-
tuati. È alla libertà che non sono 
ancora abituati, quella libertà che 
continuano a sognare, ostinata-
mente, al di là di questo fango e 
di questo confine.  •

q u e s t o  a r t i c o l o 
è  u n  e s t r a t t o 
d a l  r e p o r t a g e 
p u b b l i c a t o  d a 
a l t r e c o n o m i a  i l
2 0  m a g g i o  2 0 2 6 .
è  p o s s i b i l e 
l e g g e r e  l a 
v e r s i o n e 
c o m p l e t a 
s u l  s i t o  >

a b b o n a t i  a d  a l t r e c o n o m i a ! 
i n c h i e s t e ,  a p p r o f o n d i m e n t i , 
r e p o r t a g e  e  i n t e r v i s t e  s u i  t e m i 
d e i  d i r i t t i ,  d e l l ’ e c o n o m i a , 
d e l l ’ a m b i e n t e .
↪  a l t r e c o n o m i a . i t / t i p o l o g i a / a b b o n a m e n t i

1. Il Patto europeo su 
migrazione e asilo, entrato in 
vigore il 12/6/2026,  introduce 
nuove regole comuni per asilo, 
accoglienza e gestione delle 
frontiere nell'Unione Europea.
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IL VALORE DELLA FISCALITÀ
di Massimiliano Quigliatti   /  Direttore di  SAF ACLI  Varese s.r.l .

prenota il tuo 730!
 
SAF ACLI Varese offre un servizio completo e 
professionale in campo fiscale.
📞 8 0 0 . 2 3 3 5 2 6    |    0 3 3 2 . 2 8 1 3 5 7
✉  s a f a c l i v a r e s e @ a c l i v a r e s e . i t

da tutti in proporzione alle proprie possi-
bilità. In quest'ottica, il sistema fiscale 

non è un meccanismo di espropriazione, 
ma una forma tangibile di partecipazione 

alla vita collettiva e alla costruzione del bene 
comune. Chi evade le tasse non sta semplice-

mente "fregando lo Stato" (entità astratta), 
ma sta usufruendo di servizi pagati dal 
proprio vicino di casa. 
Oggi, un sistema fiscale moderno deve 
saper coniugare il rigore della riscossione 

con l'equità. Il consolidamento dei tre 
scaglioni IRPEF e la progressiva razionalizzazione 
delle detrazioni fiscali cercano di mettere le basi 
per ridisegnare un patto tra Stato e contribuente 
che non sia più basato sul mero sospetto, ma sulla 
certezza del diritto e sulla semplificazione. L'obiet-
tivo ultimo dev’essere la riduzione delle sacche di 
iniquità, per permettere una migliore redistribu-
zione delle risorse e alleggerire il carico su chi ha 
sempre fatto la propria parte. 
Il vero salto di qualità, tuttavia, è culturale. 
Dobbiamo passare dall'idea di "tassa come 
sanzione" all'idea di "tassa come investimento 
cumulativo". Quando un cittadino firma la propria 
dichiarazione dei redditi, sta firmando un contratto 
di cittadinanza attiva. Sta dicendo: "Io faccio la 
mia parte affinché la scuola pubblica funzioni, 
affinché la sanità sia accessibile anche a chi non 
può permettersela, affinché i trasporti colleghino 
le persone". Questo è il valore civile della fiscalità: 
la certezza che, investendo nel benessere collet-
tivo, stiamo proteggendo e valorizzando anche il 
nostro futuro individuale. 

saf acli varese accompagna i
cittadini con professionalità
e trasparenza, perché
dietro ogni dichiarazione
ci sono diritti da tutelare e
opportunità da valorizzare.

Quando si parla di fisco, la reazione più comune 
oscilla tra il sospiro rassegnato e la frustrazione. 
Nel quotidiano, l'F24 o la trattenuta in busta paga 
vengono percepiti come una sottrazione forzata 
di ricchezza individuale. È una reazione umana, 
legata alla fatica con cui quel reddito è stato 
prodotto. Tuttavia, se cambiamo prospettiva ed 
eleviamo lo sguardo oltre la singola scadenza, 
scopriamo che la fiscalità non è un cappio buro-
cratico, ma il motore immobile su cui si regge la 
nostra convivenza civile. Pagare le tasse, nel senso 
più profondo, significa finanziare la quota di cura 
che ogni comunità deve a sé stessa. Scuola, sanità, 
trasporti, sicurezza, welfare e servizi pubblici 
esistono grazie a loro, col contributo di tutti. 
Il punto di partenza non può che essere la nostra 
Carta Costituzionale. L’articolo 53 stabilisce 
che "Tutti sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro capacità contri-
butiva", legando questo dovere al principio di 
progressività. Questo articolo non va letto come un 
potere di veto dello Stato sulle tasche dei cittadini, 
ma va interpretato in combinato disposto con l’ar-
ticolo 2, che richiede l’adempimento dei "doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale". La fiscalità è lo strumento democratico 
per eccellenza attraverso cui si attua questa soli-
darietà. È il prezzo strutturale della nostra libertà e 
della nostra sicurezza. 
Pensiamoci concretamente, senza retorica: le 
strade che percorriamo, gli ospedali che ci curano, 
le scuole in cui si formano i nostri figli, i servizi di 
sicurezza che vigilano sulle nostre città e l'intero 
sistema di welfare non cadono dal cielo. Esistono 
solo perché esiste un fondo comune, alimentato 
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JOB DAY 2026
Mercoledì 17 giugno, Ivana 
Vitaliti e Roberto Andervill 
dello Sportello Incontra-
Lavoro Domestico, hanno 
partecipato al Job Day 
promosso dalla Provincia di 
Varese in collaborazione con 
il Centro per l’Impiego di 
Varese e Umana.
L’iniziativa, ospitata a Villa 
Recalcati, ha riunito opera-
tori, Centri per l’Impiego, 
Agenzie per il Lavoro, RSA 
e rappresentanti della 
Provincia per un confronto su 
esperienze, buone pratiche 
e collaborazioni nel lavoro 
domestico. Significativa è 
stata la presenza di persone 
alla ricerca di un impiego, 
che hanno potuto presentare 
il proprio curriculum e soste-
nere brevi colloqui orienta-
tivi. Una decina si è fermata 
anche al nostro stand e, per 
alcune di loro, potranno 
concretizzarsi opportunità 
lavorative grazie all'attività 
di incontro tra domanda e 
offerta dello sportello.
L’evento è stato anche un’oc-
casione per presentare i 
servizi ACLI dedicati alle 
famiglie e ai lavoratori - rico-
noscibili per accoglienza e 
affidabilità - oltre che per 
rafforzare le relazioni con le 
realtà del territorio.
Ringraziamo Vania Maga-
gnini, responsabile del 
Centro per l’Impiego di 
Varese, per invito e ospitalità.

Molti lavoratori si trovano così davanti a dubbi concreti: quando 
maturerò i requisiti per la pensione? Ho tutti i contributi accredi-
tati correttamente? È possibile anticipare l’uscita dal lavoro? Quale 
scelta è più conveniente per il mio futuro? Domande legittime, che 
richiedono risposte precise e personalizzate. 
In questo scenario, le consulenze pensionistiche del Patronato ACLI 
rappresentano un supporto fondamentale. Il servizio consente di 
leggere in modo chiaro e completo la propria posizione previden-
ziale, verificando l’esattezza dei contributi versati e individuando 
eventuali lacune o anomalie. Un passaggio essenziale per evitare 
sorprese e costruire una pianificazione consapevole. 
La consulenza prevede anche verifiche approfondite per chi, nel 
corso della propria vita lavorativa, ha versato contributi non solo 
all’INPS ma anche presso Casse di liberi professionisti. Situazioni 
sempre più frequenti, che richiedono competenze specifiche per 
valutare correttamente la possibilità di cumulare o totalizzare i 
periodi contributivi e non perdere opportunità importanti. 
Ma non si tratta solo di controllare i dati. Gli operatori del Patronato 
accompagnano le persone nell’analisi delle diverse opzioni dispo-
nibili, valutando tempi, requisiti e convenienza delle varie forme 
di pensionamento. Dalla pensione di vecchiaia a quella anticipata, 
passando per strumenti specifici previsti dalle normative vigenti, 
ogni percorso viene esaminato tenendo conto della storia lavora-
tiva e delle esigenze personali. 
Questo approccio permette di trasformare numeri, estratti conto e 
scadenze in un quadro chiaro e comprensibile, capace di suppor-
tare decisioni importanti per il proprio futuro. Perché la pensione 
non è solo un traguardo amministrativo, ma una vera e propria 
scelta di vita. 
Il valore aggiunto del Patronato ACLI sta proprio nell’unire compe-
tenza tecnica e attenzione alla persona. Un servizio che non si 
limita a fornire informazioni, ma che accompagna passo dopo 
passo, aiutando ciascuno a orientarsi con sicurezza e a costruire un 
percorso sostenibile, in linea con le proprie aspettative. 
Affidarsi a una consulenza qualificata significa, dunque, affrontare 
con maggiore serenità un passaggio fondamentale della propria 
vita, trasformando la complessità delle regole in opportunità 
concrete e consapevoli. •

PENSIONE, 

REQUISITI , CONTRIBUTI, PENSIONE ANTICIPATA 

FACCIAMO 
CHIAREZZA
E OPPORTUNITÀ DA VALUTARE: IL PATRONATO 

ACLI AIUTA A ORIENTARSI TRA NORME SEMPRE PIÙ 

COMPLESSE E A PIANIFICARE IL PROPRIO FUTURO 

CON CONSAPEVOLEZZA.
di Cosetta Pulimanti  / Direttrice Patronato ACLI Varese
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Secondo i dati pubblicati da ailayoffs.live, sito 
specializzato nel monitoraggio dell’impatto 
dell’intelligenza artificiale sul lavoro, negli ultimi 
tre anni circa 425.000 lavoratori hanno perso l’oc-
cupazione per effetto diretto o indiretto dell’AI. 
I settori più colpiti sono quelli amministrativi, il 
customer care, i call center, il comparto bancario e 
postale, le attività di cassa e la traduzione, soprat-
tutto nei Paesi ad alto reddito. 
Tuttavia, l’effetto dell’AI sul lavoro non riguarda 
soltanto la sostituzione di alcuni lavoratori o la 
nascita di nuove professioni. La vera sfida riguarda 
il sistema di regole e di tutele che, nel corso degli 
ultimi due secoli, ha disciplinato il rapporto tra 
lavoratori e imprese. 
Fin dalla sua nascita, il diritto del lavoro ha avuto 
la funzione di proteggere la parte più debole del 
rapporto produttivo attraverso strumenti come la 
previdenza sociale, la tutela della maternità, la limi-
tazione dell’orario di lavoro e le garanzie contro 
gli infortuni. Su questi principi si fonda anche la 
nostra Costituzione, che riconosce il lavoro come 
elemento centrale della vita del Paese. 
Per lungo tempo il sistema si è basato su una 
distinzione relativamente chiara: da una parte il 
lavoro subordinato, svolto sotto la direzione del 
datore di lavoro; dall’altra il lavoro autonomo, 
caratterizzato dall’assunzione del rischio econo-
mico da parte del lavoratore. Oggi questa separa-
zione appare sempre meno netta. 

IL DIRITTO DEL 
LAVORO AI 
TEMPI DELL’AI 
di Gabriele Rizzato  /  Orizzonte Lavoro

orientati nel mondo del lavoro!
Ti aiutiamo a trovare la tua strada tra offerte, 
formazione e ricerca attiva. 
Siamo a Varese, Angera, Busto Arsizio, 
Cassano M., Gallarate, Tradate, Venegono Inf.
↪ www.aclivarese.org/orizzontelavoro

orizzonte lavoro

La diffusione delle piattaforme digitali e dei 
sistemi di gestione algoritmica del lavoro sta 
infatti creando nuove forme occupazionali difficili 
da collocare nelle categorie tradizionali. Servizi 
come Uber o Glovo ne sono un esempio evidente: 
il lavoratore non è pienamente autonomo, ma 
nemmeno facilmente assimilabile al dipendente 
tradizionale. Le sue attività vengono organizzate, 
assegnate e valutate da algoritmi che determi-
nano modalità e tempi della prestazione. 
In questo modo emerge una vasta area di lavoro 
"ibrido", nella quale milioni di persone operano 
senza poter contare sulle tutele tipiche del lavoro 
subordinato e senza possedere la reale autonomia 
economica dell’imprenditore. 
Il problema non è soltanto giuridico. Quando 
un lavoratore viene classificato come autonomo, 
spesso perde o vede ridursi garanzie fondamen-
tali come la copertura per malattia, maternità, 
invalidità e pensione. Carriere discontinue, bassi 
redditi e periodi di inattività mettono così sotto 
pressione anche il sistema di welfare costruito nel 
secondo dopoguerra. 
Per rispondere a queste trasformazioni, il diritto 
europeo sta sviluppando il concetto di “lavoro 
personale”, una categoria che comprende le 
attività svolte direttamente dalla persona senza 
le caratteristiche tipiche dell’imprenditorialità. 
L’obiettivo è estendere alcune tutele anche a 
quelle figure che oggi si collocano tra autonomia 
e subordinazione, come i lavoratori delle piatta-
forme digitali e i collaboratori economicamente 
dipendenti. 
La difficoltà di descrivere il lavoro che cambia è 
anche la difficoltà di ripensare il diritto del lavoro e 
le ragioni per cui è nato. Ogni innovazione tecno-
logica modifica i processi produttivi; il compito 
delle istituzioni, delle organizzazioni sindacali e 
del legislatore è garantire che questa trasforma-
zione continui a mettere al centro la persona e la 
dignità del lavoro. 

Tornare a discutere di lavoro, 

delle sue tutele e del suo valore 

sociale significa oggi discutere 

del futuro stesso della nostra 

società. •
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B i l a n c i o 
s o c i a l e
2 0 2 5
A C L I  V a r e s e  a p s

Questo Bilancio Sociale non è soltanto una raccolta di dati.
È il racconto di un anno di attività, servizi, partecipazione e impegno sociale. Attraverso numeri, 
progetti e testimonianze, le ACLI Provinciali di Varese a.p.s. rendono conto dei risultati raggiunti nel 
2025 e delle scelte che hanno orientato il proprio operato, offrendo a soci, volontari, lavoratori e 
stakeholder uno strumento di trasparenza e condivisione.
Il testo del Bilancio Sociale 2025 delle ACLI provinciali di Varese, redatto in conformità alla normativa vigente 
in materia di Terzo Settore, è disponibile nella versione completa, approvata durante il Consiglio Provinciale 
aperto del 27 aprile 2026, su: www.aclivarese.org/bilancio-sociale

M I S S I O N E L E  A C L I  D I  V A R E S E  I N  N U M E R I

Da oltre 80 anni promuoviamo 

lavoro dignitoso, cittadinanza 

attiva e inclusione sociale.
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L A  N O S T R A 
C O M U N I T À
Soci, volontari, lavoratori: le persone 

che rendono possibile ACLI ogni 

giorno. 

7.645

450

70

SOCI

V O L O N T A R I
3 4  o p e r a t i v i  n e l l a 

s e d e  p r o v i n c i a l e

ETÀ MEDIA

2.070 NUOVI SOCI
51% 49%

P E R S O N A L E

Il nostro vero capitale sociale sono le persone che ogni giorno mettono tempo, 

competenze e passione al servizio della comunità.

V O L O N T A R I

65 ETÀ MEDIA

U O M I N I

D O N N E

37 D I P E N D E N T I

3 3 8 9 %
4 1 1 %

+812
2024
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ACLI  
n .  4  c o n t r a t t i  p a r t - t i m e
n .  1  c o n t r a t t i  t e m p o  p i e n o

PATRONATO          ACLI  
n .  2 6  c o n t r a t t i  p a r t - t i m e
n .  6  c o n t r a t t i  t e m p o  p i e n o    

bilancio sociale
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C O S A  A B B I A M O 
F A T T O  N E L 
2 0 2 5
Impegno civile, lavoro, inclusione, 

welfare e giovani: le principali 

attività realizzate sul territorio.

P A C E  E 
C I T T A D I N A N Z A
* marcia della pace
* carovana della pace acli
* mobilitazione per gaza
* referendum su lavoro e cittadinanza
* incontro sul decreto  sicurezza

L A V O R O
* orizzonte lavoro

7 sportelli gratuiti
gestiti da volontari

* corso colf e badanti

23 iscritti | 17 qualificati 
64 ore di formazione

W E L F A R E  E 
S A L U T E
* s.o.s. liste d'attesa

6 sportelli provinciali: 
varese · angera · ispra · 
cassano magnago · 
gallarate · tradate

I N C L U S I O N E  E 
IMMIGRAZIONE
Accoglienza, integrazione e diritti
* scuola gratuita di italiano

* tavolo buona accoglienza

* progetti contro tratta e 
sfruttamento

G I O V A N I
* edu(I)care

122 studenti coinvolti
5 scuole
legalità · social media · 
volontariato

I L  N O S T R O 
L A V O R O  C O N T A
Ogni iniziativa nasce dallo stesso 

obiettivo, rafforzare la comunità e 

promuovere partecipazione.
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Un racconto collettivo 
fatto di memoria e futuro.
* andar per circoli

* acli al femminile
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* festa provinciale

* spettacolo teatrale

8 0  A N N I  D I  A C L I

I M P A T T O  E  V A L O R E  G E N E R A T O

E
N

T
R

A
T

E
1.

6
29

.6
9

9
 €

U
S

C
IT

E

A
V

A
N

Z
O

 D
I 

E
S

E
R

C
IZ

IO
: 

+1
.5

0
0

G
es

ti
on

e 
eq

u
il

ib
ra

ta
 e

 r
es

p
on

sa
b

il
e.

1.
5

5
8

.2
6

9
 €

documenti per variazioni istanze per variazioni istanze per bilanci documenti per bilanci

Una rete che accompagna, sostiene e fa crescere la comunità.

Adempimenti RUNTS
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Avviando il processo sinodale, il 9 Ottobre 2021, Papa Francesco ha invitato tutti i 
battezzati a partecipare, in quanto soggetti del sensus fidelium, alla voce viva del 
Popolo di Dio. Una voce viva che richiama la necessità che i battezzati  arricchiscano 
il confronto con altri nel loro contesto, con chi lasciato la pratica della fede, o con 
persone di altre tradizioni di fede, o con persone di nessun credo religioso. In una 

realtà complessa caratterizzata dal pluralismo religioso e culturale, 
la testimonianza cristiana richiede quindi di impegnarsi nel dialogo 
con persone di differenti religioni e culture, evitando in segno di 
rispetto e comprensione reciproca metodi inappropriati, l’inganno, 
la coercizione e l’indottrinamento, poiché la conversione è in defini-
tiva opera dello Spirito Santo. Approfondire la testimonianza nella 
Chiesa primitiva e il rapporto tra testimonianza e missione offre una 
comprensione più completa di questo tema fondamentale. Da qui la 
proposta di rileggere gli Atti degli Apostoli non in forma puramente 
esegetica ma per lasciarsi coinvolgere dalla narrazione di questa 
storia, dal suo inizio a Gerusalemme (dopo l'ascensione di Gesù) 
fino alla predicazione del Vangelo a Roma. Essa descrive il rapido 
sviluppo e l'espansione della testimonianza cristiana, prima tra i 
Giudei e poi tra le nazioni (i Gentili). I primi secoli del cristianesimo 
prendono tante strade: Atti ne racconta solo qualcuna percorsa 
da alcuni apostoli, spesso con ostacoli e difficoltà anche fra agli 
apostoli stessi e nelle nuove comunità che si andavano formando. 
Da qui alcune questioni che ci interrogano nella nostra contempo-
raneità: Possiamo considerare modalità rigenerate di annuncio del 
Vangelo per le donne e gli uomini del nostro tempo? Occorre un 
recupero di radicalità? Il nostro modo di essere Chiesa, comunità 
viva, su cosa si fonda e si ritrova oggi? Non sono questioni retoriche, 
hanno a che vedere con l’effettiva traduzione della Parola in Vita 
quotidiana in questo momento storico, attraverso la quale possiamo 
dare testimonianza e  speranza in una Terra non solo “promessa” 
ma “permessa” dalle nostre scelte. Inoltre, questo tema va neces-
sariamente inquadrato nell’attuale processo sinodale che da anni 
sta interessando la Chiesa Cattolica. Tale processo è per importanza 

secondo solo, per le opportunità di crescita insite, al Concilio 
Vaticano II. Mettere a verifica le motivazioni e le capacità 

generative della missione a cui tutti i battezzati sono chia-
mati è una delle colonne portanti del percorso sinodale 
e quindi dell’essere (non solo fare) comunità ecclesiali in 
cammino. Abbiamo certamente la necessità di riscoprire 
la responsabilità dei nostri atteggiamenti e verificarne 
la validità nelle relazioni con gli altri. Diventa necessario 
perciò risentire fiducia nel soffiare dello Spirito Santo, e 

quindi in noi stessi. •

E DI ME SARETE TESTIMONI
NEL CAMMINO SINODALE LA TESTIMONIANZA CRISTIANA PASSA 
DALL'ASCOLTO, DAL DIALOGO E DALLA RESPONSABILITÀ CONDIVISA 
DI TUTTI  I  BATTEZZATI.  		                            di Carlo Naggi

Fare memoria del 

passato non significa 

guardare indietro, 

ma trovare negli 

Atti degli Apostoli 

le strade per 

immaginare il futuro.

fractio panis
Fare memoria, leggere il presente, 
immaginare il futuro. Un percorso di 
ascolto e confronto a partire dalla 
Parola di Dio. Scopri il programma su
↪ www.aclivarese.org/fractio-panis
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"La sensazione che si 
ha nell'incontro con 
persone così belle, 
che hanno voglia di 
imparare a comunicare 
con il nostro mondo, 
è molto piacevole, ma 
anche critica: quanto 
di più potrei fare!"

“Una bella e ricca 
esperienza, nel tempo, 
nello spazio e nei 
sentimenti.”

“È stato costruttivo 
l’incontro con persone 
provenienti da altri 
Paesi, con una storia 
propria, a volte anche 
toccante.”

“Un luogo di amicizia e 
cura reciproca.”

PAROLE CHE ACCOLGONO

La nostra scuola di italiano 
ha mille sfaccettature: è un 
mosaico di volti, sorrisi e sguardi 
che si incontrano. C’è la fatica 
di imparare una nuova lingua 
e l’incertezza per il futuro, ma 
c’è anche tutta la bellezza di 
trascorrere qualche ora insieme, 
chiacchierare del meteo e scam-
biarsi qualche ricetta di cucina. 
Ai nostri volontari non sono 
richieste certificazioni per l’inse-
gnamento della lingua italiana 
né esperienze pregresse, ma 
cura e pazienza: gli ingredienti 
fondamentali per accogliere le 
persone che arrivano nel nostro 
Paese con il desiderio e la neces-
sità di costruirsi una nuova vita.
 

di Caterina Santinon  / Coordinatrice scuola di italiano per stranieri delle ACLI di Varese

VOLONTARI E STUDENTI SI  INCONTRANO OGNI SETTIMANA TRA DIFFICOLTÀ, 
PROGRESSI E NUOVE AMICIZIE. COSÌ LA LINGUA DIVENTA UNO STRUMENTO DI 
INCLUSIONE E CITTADINANZA.

Spesso chi si iscrive non si 
presenta alle lezioni; molti lavo-
rano saltuariamente e hanno 
una frequenza discontinua: con 
il programma si fa un passo 
avanti e due indietro. C’è chi usa 
solo Google Traduttore, chi è 
appena arrivato in Italia e cerca 
lavoro, chi raggiunge i propri 
figli partiti anni fa dal Paese 
d’origine e si ritrova, in età già 
adulta, in una nuova terra e con 
una nuova lingua da imparare. 
C’è chi vive nel nostro Paese 
da molto tempo e ha bisogno 
di migliorare il proprio italiano 
per trovare un lavoro più stabile 
o semplicemente per avere più 
fiducia in sé stesso.

C’è anche chi frequenta la 
scuola da tanti anni, ha seguito 
corsi mattutini e pomeridiani, 
viene il lunedì, il martedì e 
anche il mercoledì perché ha 
bisogno di stare insieme agli 
altri, perché il suo italiano è 
ancora molto basilare e perché 
l’alternativa sarebbe restare a 
casa da solo o in giro per la città. 
È così per E., che fatica molto 
con l’italiano nonostante i suoi 
anni di permanenza in Italia: è 
come se non riuscisse a lasciare 
andare la sua lingua madre per 
far spazio alla nuova lingua. 

Alla scuola tutti accolgono E. in 
qualsiasi corso e a qualsiasi ora. 
Quando Paola (che ha iniziato a 
fare volontariato con noi l’anno 
scorso) parla di lei non riesce 
a non commuoversi: tra loro 
è nata una relazione davvero 
speciale. Paola sa che ogni 
mercoledì dovrà ripetere con 
E. ciò che hanno fatto la setti-
mana precedente, sa che E. le 
risponderà in spagnolo e che 
sbaglierà le parole, ma sa anche 
che sta dando il meglio di sé e 
che, prima o poi, la frase diven-
terà corretta. Paola ammette: il 
volontariato è un gesto di cura 
prima di tutto per sé stessa, poi 
per gli altri, perché nonostante 
le fatiche della lezione, torna a 
casa sempre ricca e contenta.
Mario comincia a sentire il peso 
degli anni e, dopo quattro giorni 
a settimana, quest’anno ha dato 
disponibilità per fare lezione 
solo due mattine. Ma la sua dedi-
zione non è venuta meno: la sua 
classe è tra le più numerose, con 
8, 9, anche 10 studenti. Va bene 
anche se si aggiunge F., che dal 
Perù è venuto in Italia a trovare 
il padre: non importa se non ha 
seguito il corso dall’inizio o se 
frequenterà solo per un mese, 
nella classe di Mario c’è sempre 
posto per tutti.

1000+
o r e  d i  l e z i o n e 10+

n a z i o n a l i t à
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c o r s i  a t t i v a t i

100
s t u d e n t i 

i  numeri della scuola di italiano per stranieri delle acli  di  varese
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TANTE STORIE, UNA 
LINGUA COMUNE
UN ALTRO ANNO POSITIVO PER LA SCUOLA DI 
ITALIANO DI GALLARATE: SEI  CORSI ATTIVI , DECINE 
DI STUDENTI E UN SERVIZIO CHE GUARDA GIÀ AL 
FUTURO CON LA RICERCA DI NUOVI VOLONTARI.
di Luisa De Molli / Coordinatrice scuola di italiano di Gallarate

 
Anche quest’anno presso la sede ACLI di Gallarate sette volon-
tari hanno seguito persone di origine straniera nell’apprendi-
mento della lingua italiana. Sei i gruppi di apprendimento atti-
vati: 2 livello 0, 2 livello A1, 2 livello A2.
Le persone iscritte provenivano da tutto il mondo: Pakistan, 
Bangladesh, India, Nigeria, Senegal, Ghana, Costa d’Avorio, 
America Latina e altri Paesi. Circa 60 gli iscritti, la maggior parte 
dei quali ha seguito i corsi da settembre 2025 a giugno 2026. 
Alcuni hanno frequentato solo fino a Natale; poi, per motivi di 
lavoro, trasferimenti o salute, hanno interrotto, ma i posti liberi 
sono stati subito occupati da nuovi studenti, in particolare 
persone appena arrivate in Italia per ricongiungimento familiare.
Durante gli incontri si è cercato di insegnare la lingua per 
rendere gli studenti capaci di affrontare situazioni quotidiane 
(presentarsi, cercare lavoro, casa, andare dal medico, acquistare 
biglietti per bus e treno, ecc.).
Abbiamo condiviso anche le nostre feste e tradizioni e ascol-
tato le loro, favorendo uno scambio culturale e un percorso di 
integrazione, tenendo conto delle esperienze di vita nei Paesi 
d’origine e in Italia. Da quest’anno alcuni volontari hanno acqui-
sito dimestichezza con un computer, messo a disposizione dal 
Circolo ACLI, utile durante le lezioni.
L’accompagnamento all’apprendimento della lingua italiana è 
sempre un’esperienza positiva e impegnativa, a volte segnata 
da difficoltà e scoraggiamento (soprattutto per le assenze), ma 
anche da grandi soddisfazioni, quando gli studenti chiedono 
aiuto per sostenere l’esame A2 al CPIA o quando si affidano 
raccontando le loro difficoltà quotidiane.
Il nostro desiderio è consolidare e dare continuità a questo 
servizio, attivo da molti anni. Per questo, insieme al Circolo ACLI, 
siamo alla ricerca di nuove volontarie e nuovi volontari che ci 
affianchino all’avvio del prossimo anno scolastico. •

“Esperienza positiva. 
Spero tante cose belle 
per tutti gli alunni e 
anche per me, ovvero 
di poter continuare 
in ACLI ancora per 
qualche anno!”

E poi ci sono Adriana, Mara, 
Giovanna F. e Giovanna B., 
Maria, Grazia e Maria Teresa, 
volontarie da tanti anni, che se 
si assentano per una lezione 
hanno cura di fissarne subito 
una di recupero. 

Roberta è stata travolta dalla 
passione per l’insegnamento 
e l’anno scorso ha deciso di 
formarsi: oggi è un’insegnante 
certificata e quest’anno, ai suoi 
due corsi, ha aggiunto quello 
specifico per la preparazione 
dell’esame di livello B1 neces-
sario per la cittadinanza italiana.
Silvia e Marisa si fermano fino 
alle 19.30: il loro corso acco-
glie chi lavora e non potrebbe 
venire in altri orari. Poi ci sono 
i volontari arrivati da poco: 
Fausto, Gabriele, Piero, Milena e 
Antonia, che si preoccupano e si 
rattristano se gli allievi non sono 
costanti. Ma la nostra scuola 
funziona così: si procede per 
tentativi, si rallenta, si attende, ci 
si ferma e poi, alla fine, qualche 
soddisfazione arriva.

A tutti i nostri volontari e a tutti 
i nostri studenti va il nostro più 
grande ringraziamento: ogni 
giorno contribuite a costruire un 
presente e un futuro di pace. •

i m p a r a r e  u n a 
n u o v a  l i n g u a 
p e r  c o n n e t t e r s i

i  numeri della scuola di italiano per stranieri delle acli  di  varese

i n t r e g r a z i o n e 
e c o n n e s s i o n i 

s o c i a l i
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o k t o b e r f o t o :  l a  f o t o g r a f i a  i n c o n t r a  l a  c i t t à
Per tutto il mese di ottobre torna a Varese Oktoberfoto, la rassegna foto-
grafica internazionale. Mostre, proiezioni e incontri animeranno la città, 
con due percorsi: “Vento, Acqua, Terra, Fuoco”, mostra collettiva di 22 asso-
ciazioni fotografiche, e “Varese 2026. La città in 50 fotografie”, dedicata al 
territorio.  ↪ www.oktoberfoto.it

MOSTRE, INCONTRI E PERCORSI CONDIVISI:  L’ARTE CONTEMPORANEA PUÒ 
DIVENTARE UNO SPAZIO DI DIALOGO, PARTECIPAZIONE E LETTURA DEL PRESENTE.

di Federica Vada

In un tempo in cui tutto sembra scorrere velo-
cemente, fermarsi a osservare un'opera d'arte 
può apparire un gesto controcorrente. Eppure è 
proprio in questa sospensione che l'arte continua 
a esercitare una delle sue funzioni più importanti: 
aiutarci a guardare la realtà con occhi diversi.
Spesso si pensa all'arte come a un'esperienza 
individuale, legata alla sensibilità personale o alla 
contemplazione estetica. Ma l'arte può essere 
anche molto altro. Può diventare un luogo di 
incontro, uno spazio di confronto e uno strumento 
per costruire relazioni, genera domande, stimo-
lare riflessioni e offrire nuove chiavi di 
lettura del mondo che abitiamo.
È questa la prospettiva che 
anima le iniziative di Arte in 
Centro, la rassegna di arte 
contemporanea promossa 
dalle ACLI di Varese. Un 
progetto che ha portato 
artisti, opere e linguaggi 
a dialogare con il terri-
torio, trasformando gli 
spazi espositivi in luoghi 
aperti alla comunità.

L'arte 

contemporanea,

forse più di altre 

forme espressive, ha 

la capacità di interrogare il 

presente. 
 
Non offre risposte immediate né messaggi 
univoci, ma al contrario, invita a soffermarsi sulle 
complessità del nostro tempo, a confrontarsi con 
punti di vista differenti, a mettere in discussione 
certezze e abitudini. In questo senso diventa un 

esercizio di cittadinanza culturale: un'occasione 
per allenare uno sguardo e renderlo più attento, 
critico e consapevole. Le opere non parlano 
soltanto attraverso immagini, materiali o forme. 
Parlano attraverso le relazioni che riescono a 
generare. Una mostra diventa così un pretesto 
per incontrarsi, discutere, condividere impres-
sioni e costruire significati collettivi. L'esperienza 
artistica smette di essere un fatto privato per 
trasformarsi in un momento di partecipazione.
In una società spesso attraversata da divi-
sioni, semplificazioni e comunicazioni sempre 

più rapide, l'arte conserva la capa-
cità di creare spazi di ascolto e di 

confronto. Non elimina le diffe-
renze, ma le mette in dialogo. 

Non chiude il dibattito, ma lo 
apre. E proprio per questo 
può contribuire a raffor-
zare il tessuto sociale 
delle comunità.
Abitare i territori attra-
verso l'arte significa 
anche valorizzare 
luoghi, storie e persone. 
Significa costruire occa-

sioni di prossimità cultu-
rale accessibili a tutti, 

avvicinando linguaggi che 
talvolta vengono percepiti 

come distanti. Quando questo 
accade, l'arte diventa uno stru-

mento di inclusione e parteci-
pazione, capace di coinvolgere un 

pubblico eterogeneo e generazioni differenti.
Forse il valore più profondo dell'arte contempo-
ranea sta proprio qui: nella sua capacità di rallen-
tare il tempo, aprire domande e creare connes-
sioni. Perché una comunità cresce non solo 
attraverso i servizi e le infrastrutture, ma anche 
grazie agli spazi in cui le persone possono incon-
trarsi, confrontarsi e immaginare insieme nuovi 
modi di guardare il mondo. •

ARTE CHE CREA COMUNITÀ
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Si è concluso il circuito di quattro 
gare podistiche promosso da 
US ACLI Varese in collabora-
zione con le ASD Sportivamente 
Morazzone, Podistica Mezza-
nese, Runners Malpensa e 
Runners Quinzano.
L’edizione 2025 è stata caratte-
rizzata da condizioni meteorolo-
giche agli estremi: dalla pioggia 
battente che ha accompagnato 
la gara inaugurale del 2 giugno 
a Morazzone, fino al caldo 
intenso della prova conclusiva 
del 26 giugno a Quinzano. Due 
situazioni che hanno inevita-
bilmente inciso sulla parteci-
pazione, confermando come 
i cambiamenti climatici stiano 
influenzando sempre più anche 
le attività sportive all’aperto.
Molto positiva, invece, la 
presenza alle gare dell’8 giugno 
a Somma Lombardo e del 21 
giugno a Lonate Pozzolo, che 
hanno fatto registrare oltre 300 
partecipanti ciascuna, a testimo-
nianza dell’interesse e dell’af-
fezione che questo circuito 

continua a riscuotere tra gli 
appassionati della corsa.
Come organizzatori siamo 
soddisfatti del risultato comples-
sivo. La partecipazione costante 
dei podisti e la consegna di circa 
60 premi a coloro che hanno 
preso parte a tutte o ad alcune 
delle manifestazioni rappresen-
tano un importante segnale di 
apprezzamento e ci motivano a 
lavorare fin da ora a una seconda 
edizione nel 2027.
Un sentito ringraziamento va a 
tutti i runner che, con passione, 
impegno e spirito sportivo, 
hanno scelto di essere presenti 
ai nostri eventi, sia per il piacere 
della competizione sia per 
condividere momenti di benes-
sere, amicizia e divertimento.
Grazie anche alle ASD organiz-
zatrici e ai volontari che, con il 
loro lavoro e la loro disponibilità, 
rendono possibile la realizza-
zione di queste manifestazioni. 
L’appuntamento è alla prossima 
edizione. Arrivederci al 2027, 
sempre di corsa! •

pallavolo, emozioni 
fino all'ultimo punto
di Michela Durini
Le finali del Campionato 
di Pallavolo Varese, dispu-
tate il 17 maggio 2026, 
hanno regalato una giornata 
intensa e partecipata, all'in-
segna dello sport e della 
correttezza.
Ad aprire il programma è 
stata la finale della categoria 
Amatori tra Bat Squad Volley 
e ProNewEnergy. Al termine 
di una sfida equilibrata e 
combattuta fino al quinto set, 
ProNewEnergy si è imposta 
per 3-2 conquistando il titolo. 
A Bat Squad Volley è andato 
il Premio Fair Play Sportivo, 
riconoscimento che valorizza 
il rispetto delle regole e lo 
spirito di squadra.
Nella finale per il terzo posto 
della categoria Eccellenza, 
JRC Ispra Volley ha supe-
rato Virtus Bisuschio con il 
punteggio di 3-0, mentre 
nella finalissima Pink Sauce 
ha conquistato il titolo Eccel-
lenza battendo Sky Med per 
3-0.
Oltre ai risultati, a caratte-
rizzare la giornata è stato il 
clima di amicizia, rispetto e 
sportività che ha accompa-
gnato tutte le gare. Un ringra-
ziamento va agli arbitri, agli 
allenatori, ai dirigenti e ai 
volontari che hanno contri-
buito alla riuscita della mani-
festazione. •

PODISTICO TAGLIA 
IL CIRCUITO 

LE CONDIZIONI METEO HANNO SEGNATO LE 

IL TRAGUARDO
PROVE DEL CIRCUITO, MA NON HANNO FERMATO 
LA PASSIONE DEI RUNNER. BUONA PARTECIPAZIONE 
E UNA NUOVA EDIZIONE GIÀ ALL’ORIZZONTE.
di Laura Ghiringhelli
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C'è un grafico che, negli ultimi 
anni, ha fatto più per raccontare 
la crisi climatica di molte rela-
zioni scientifiche. Non contiene 
numeri, non ha assi cartesiani, 
non presenta curve o percen-
tuali. Eppure è diventato uno 
dei simboli più riconoscibili del 
riscaldamento globale.
Si chiama Warming Stripes ed è 
stato ideato nel 2018 dal clima-
tologo britannico Ed Hawkins. A 
prima vista sembra una semplice 
sequenza di strisce verticali: blu 
all'inizio, poi sempre più chiare, 
fino a diventare rosse e infine 
rosso scuro. Ogni gradazione di 
colore rappresenta la tempera-
tura media di un anno rispetto 
a una media di riferimento. Più 
il colore vira verso il rosso, più 
quell'anno è stato caldo.

I  COLORI DI UN CLIMA CHE 
CAMBIA D A L L E  W A R M I N G  S T R I P E S  A L L E  M A P P E  D E L L E 

O N D AT E  D I  C A L O R E ,  I  C O L O R I  R A C C O N TA N O  U N A 
R E A LTÀ  S E M P R E  P I Ù  E V I D E N T E :  L A  C R I S I  C L I M AT I C A 
S TA  C A M B I A N D O  I L  P I A N E TA  P I Ù  R A P I D A M E N T E  D I 
Q U A N T O  I M M A G I N A S S I M O.

Abbiamo imparato a leggere il 
meteo attraverso una gramma-
tica semplice: il blu indicava il 
freddo, il rosso il caldo. Bastava 
uno sguardo a una mappa per 
capire cosa stava succedendo.
Oggi, però, qualcosa sta 
cambiando. Sempre più spesso, 
nelle mappe che raccontano le 
ondate di calore, compaiono 
colori che fino a pochi anni 
fa erano quasi assenti: viola, 
magenta, talvolta perfino nero. 
Non è una scelta grafica. È il 
segnale che stiamo entrando in 
una fase climatica per la quale 
le vecchie scale di rappresenta-
zione non bastano più.
La crisi climatica ha posto una 
nuova domanda: cosa succede 
quando il rosso non basta più?
 
La risposta arriva dai dati. Gli 
ultimi anni sono stati i più caldi 
mai registrati dall'inizio delle 
misurazioni moderne, con 
ondate di calore più frequenti, 
più intense e più lunghe. Eventi 
che un tempo erano considerati 
eccezionali stanno diventando 
parte della normalità estiva 
in molte regioni del mondo, 
compresa l'Europa.
All'interno della rubica Stili di 
Vita lo ripetiamo spesso e non 
ci siamo ancora stancati di farlo: 
gli effetti della crisi climatica 
sono già visibili ovunque, anche 
se non colpiscono tutti con la 
stessa intensità.

di Federica Vada

Dietro a tutto questo ci sono 
conseguenze molto concrete: 
raccolti messi a rischio dalla 
siccità, città sempre più difficili 
da abitare, ecosistemi sotto pres-
sione, costi sociali ed economici 
crescenti e una crescente disu-
guaglianza, perché gli effetti 
della crisi climatica colpiscono 
più duramente chi dispone di 
meno risorse per proteggersi.
La questione climatica non 
riguarda soltanto l'ambiente, 
ma lavoro, accesso all'acqua, 
qualità della vita e il modo in cui 
scegliamo di abitare il pianeta.
Per questo le Warming Stripes 
sono molto più di una visua-
lizzazione grafica: sono un 
linguaggio che racconta un 
pianeta che cambia, il termo-
metro visivo di un equilibrio che 
si sta incrinando. Ci ricordano 
che la crisi climatica non appar-
tiene al futuro, ma al nostro 
presente.

La vera domanda 

è dunque questa: 

quale futuro stiamo 

disegnando e 

consegnando alle 

generazioni che 

verranno? •

La forza di questa 

immagine sta nella 

sua semplicità: 

basta uno sguardo 

per capire ciò che la 

scienza documenta 

da decenni. Il pianeta 

si sta riscaldando, 

anno dopo anno.
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sosteniamo il servizio sanitario 
nazionale
Le ACLI sostengono la proposta di legge di 
iniziativa popolare “Disposizioni per rendere 
effettivo il diritto alla salute mediante il raffor-
zamento del Servizio Sanitario Nazionale e la 
valorizzazione del personale”, promossa da 
numerose associazioni e organizzazioni della 
rete “La Via Maestra”, impegnate nella difesa 
della sanità pubblica.
Ogni giorno, attraverso la nostra presenza nei 
territori, raccogliamo le difficoltà di chi rinuncia 
alle cure, affronta tempi di attesa incompatibili 
con i propri bisogni o incontra ostacoli econo-
mici e sociali nell’accesso ai servizi sanitari. 
Riteniamo quindi necessario e urgente riaffer-
mare il valore del Servizio Sanitario Nazionale 
come presidio di coesione sociale, solidarietà e 
democrazia, rilanciando i principi costituzionali 
di universalità, uguaglianza ed equità nell’ac-
cesso alle cure.

un’altra difesa è possibile
Le ACLI rilanciano la campagna a sostegno 
della legge di iniziativa popolare per l’istitu-
zione di un Dipartimento per la difesa civile 
non armata e nonviolenta.
La proposta, promossa dalla Conferenza Nazio-
nale Enti di Servizio Civile, dalla Rete Italiana 
Pace e Disarmo e da Sbilanciamoci!, nasce con 
l’obiettivo di aprire un dibattito pubblico sul 
concetto di difesa, superando la sola dimen-
sione militare e valorizzando strumenti civili, 
non armati e nonviolenti.
L’idea centrale è che la sicurezza di un Paese 
non dipenda esclusivamente dagli strumenti 
bellici, ma anche dalla capacità di prevenire 
i conflitti, promuovere la coesione sociale e 
investire nella cultura della pace.
Oltre alla creazione del Dipartimento, l’iniziativa 
punta a rafforzare il Servizio Civile Universale, 
i Corpi Civili di Pace e la Protezione Civile, ad 
aumentare gli investimenti nella prevenzione 
dei conflitti, nella tutela dei diritti umani e nella 
solidarietà, e a consentire la destinazione del 6 
per mille dell’IRPEF alla difesa civile non armata 
e nonviolenta. •
 
per approfondire: 
www.difesacivilenonviolenta.org 
 
per aderire: 
firmereferendum.giustizia.it/referendum/
open/dettaglio-open/6100008

di Caterina Santinon

D U E  R A C C O LT E  F I R M E
P E R  I L  B E N E  C O M U N E

cosa prevede la proposta
•	aumento del finanziamento pubblico alla 

sanità fino ad almeno il 7,5% del PIL;
•	nuove assunzioni stabili per rafforzare 

ospedali e servizi territoriali;
•	potenziamento della sanità di prossimità, 

Case di Comunità e assistenza domici-
liare;

•	riduzione delle liste d’attesa e migliore 
accesso alle cure;

•	maggiore attenzione a salute mentale, 
non autosufficienza, consultori e preven-
zione;

•	rafforzamento del sistema pubblico, limi-
tando esternalizzazioni e privatizzazioni;

•	contrasto alle disuguaglianze territoriali e 
all’autonomia differenziata;

•	valorizzazione del personale sanitario e 
nuove assunzioni di giovani professionisti.

invit iamo tutti  a f irmare: 
firmereferendum.giustizia.it/referendum/
open/dettaglio-open/6500013 

D U E  R A C C O LT E  F I R M E  P E R  R A F F O R Z A R E  I L  D I R I T T O  A L L A  S A L U T E  E 
P R O M U O V E R E  U N A  D I F E S A  C I V I L E  N O N  A R M ATA .
U N ' O C C A S I O N E  C O N C R E TA  P E R  PA R T E C I PA R E  E  C O N T R I B U I R E  A  S C E LT E 
C H E  R I G U A R D A N O  I L  B E N E  C O M U N E .
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dai  circoli

DAI CIRCOLI INIZIATIVE, EVENTI, RICORDI E STORIE DEI 
CIRCOLI ACLI DELLA PROVINCIA DI VARESE

A C L I  D I  S A N  M A C A R I O  E 
F E R N O
Q U A T T R O  P A S S I  T R A  I  C A N A L I

Domenica 31 maggio un gruppo di soci dei 
Circoli ACLI di San Macario e Ferno ha parte-
cipato a una piacevole passeggiata lungo 
i canali Villoresi e Industriale, nel tratto che 
collega l’ex dogana austroungarica alla piaz-
zetta di Tornavento.
Accompagnati da una guida, i partecipanti 
hanno potuto scoprire curiosità storiche e 
geografiche di un territorio ricco di fascino, 
segnato da un importante passato agri-
colo e da vicende che hanno lasciato tracce 
profonde nella storia locale.
Complice una splendida mattinata di sole, 
il percorso di circa quattro chilometri si 
è trasformato in un’occasione per stare 
insieme, conoscere meglio il territorio e 
godere della bellezza del paesaggio.
La camminata si è conclusa al Circolo di 
Tornavento, dove i partecipanti hanno 
potuto apprezzare un ottimo pranzo e una 
calorosa accoglienza.
Un’esperienza semplice ma ricca di signifi-
cato, da ripetere. • roberto andervill

C I R C O L O  A C L I  P R E N D I A M O C I  C U R A
V E N T ’ A N N I  I N S I E M E
 
Per celebrare i suoi vent’anni di attività, il Circolo 
ACLI di Varese “Prendiamoci Cura” ha organizzato 
una gita sociale sul Lago d’Orta, condivisa con i 
soci del Circolo ACLI di Castellanza.
La giornata ha unito la scoperta del territorio e il 
piacere dello stare insieme: dalla visita all’Isola di 
San Giulio e al Sacro Monte di Orta, patrimonio di 
arte e spiritualità, fino ai momenti di convivialità 
e incontro che da sempre rappresentano il cuore 
della vita associativa.
Un ringraziamento speciale va a Giovanna, presi-
dente del Circolo, per l’impegno e la passione 
con cui ha accompagnato questi vent’anni di atti-
vità, contribuendo a costruire una comunità acco-
gliente e attenta alle persone.
Una bella occasione per fare memoria del 
cammino percorso e guardare con entusiasmo al 
futuro. • maria rita manzi
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festa in rosa dedicata alle donne



C I R C O L O  A C L I  P R E N D I A M O C I  C U R A
P R O G E T T O  R A D I C I  E  A L I

Si è svolto da aprile a maggio 2026, il corso di italiano in ambito 
domestico promosso dal Circolo “Prendiamoci cura” in colla-
borazione con Enaip, all’interno del progetto “Radici e ali”. 
Finanziato dalla Fondazione La Sorgente ets, il progetto mira 
a supportare le donne in condizioni di fragilità, sviluppando 
e rafforzando competenze utili per l’accesso al mercato del 
lavoro. Hanno partecipato 22 persone, circa 50 ore di lezione 
erogate. Sempre all’interno dello stesso progetto, in autunno 
verrà organizzato un corso di formazione per colf e badanti. • 
caterina santinon

I Circoli ACLI di Arcisate e 
Casorate Sempione hanno 
ospitato Gianluca Solera per la 
presentazione del suo ultimo 
libro, Prima dell’Apocalisse. I 
codici della speranza.
Per la prima volta Solera si 
confronta con la narrativa, 
costruendo un romanzo che 
assume la forma di un viaggio 
simbolico e visionario. Al 
centro della storia c’è la condi-
zione delle giovani genera-
zioni, chiamate a costruire il 
proprio futuro in un tempo 
segnato da crisi, conflitti e 
profonde trasformazioni. Un 
contesto che può generare  
rassegnazione, ma nel quale 
l’autore invita a ricercare nuovi 
motivi di speranza.
Il protagonista, un giovane 
chiamato “Compagno”, attra-

versa l’“Oltre” insieme a Padre 
Ignacio, una guida ispirata alla 
figura di padre Paolo Dall’O-
glio, il gesuita impegnato 
nel dialogo interreligioso e 
nella costruzione della pace 
in Siria, scomparso nel 2013. 
Attraverso incontri e rifles-
sioni, il romanzo affronta temi 
come la crisi ambientale, le 
disuguaglianze, le ideologie 
dell’odio e la ricerca di senso, 
proponendo una domanda 
essenziale: come continuare a 
sperare e a costruire il futuro?
Le due serate hanno offerto al 
pubblico l’occasione di dialo-
gare con l’autore su temi di 
grande attualità, confermando 
il valore della cultura come 
spazio di confronto e rifles-
sione condivisa. • r.a.

A C L I  D I  F E R N O
A S S I S T E N T I 
F A M I L I A R I ,  A L  V I A  I L 
N U O V O  C O R S O
Lo scorso 15 giugno ha preso 
il via a Ferno un corso per 
aspiranti assistenti familiari 
promosso dal Comune di 
Ferno, dall’Ambito Territo-
riale di Somma Lombardo e 
dal Patronato ACLI di Varese. 
Al percorso partecipano 15 
donne provenienti da Ferno 
e dai Comuni limitrofi, con 
origini e percorsi diversi, acco-
munate dal desiderio di acqui-
sire competenze professio-
nali in un settore sempre più 
richiesto.
In un territorio segnato dall’in-
vecchiamento della popola-
zione e dall’aumento delle 
persone anziane che neces-
sitano di assistenza, la figura 
dell’assistente familiare 
assume infatti un ruolo sempre 
più importante. Per questo la 
formazione rappresenta un 
valore fondamentale, sia per 
garantire servizi di qualità alle 
famiglie sia per offrire nuove 
opportunità occupazionali.
Il corso affronta temi legati 
alla cura della persona, all’e-
conomia domestica, alla sicu-
rezza alimentare e agli aspetti 
normativi del lavoro. Al termine 
del percorso le partecipanti 
riceveranno un attestato che 
potrà rappresentare un'impor-
tante risorsa per il loro futuro 
professionale.
Un’iniziativa che dimostra 
come la collaborazione tra enti 
e associazioni possa rispon-
dere concretamente ai bisogni 
della comunità. • r.a.

A C L I  D I  A R C I S A T E  E  C A S O R A T E  S E M P I O N E
G I A N L U C A  S O L E R A  P R E S E N T A  I L  S U O 
N U O V O  R O M A N Z O

s e g u i  l e  i n i z i a t i v e  d e i  c i r c o l i  a c l i
www.acl ivarese.org/iniz iat ive-circol i
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PROPOSTE RISERVATE AI SOCI

SOGGIORNI MARINI E TERMALI
ALBENGA (SV) - Casa per ferie "XXV Aprile"
ARMA DI TAGGIA (IM)  - Villa Sacra Famiglia
DIANO MARINA (IM) - Villa Gioiosa
ISCHIA PORTO (NA) - Hotel Hermitage ***
LACCO AMENO (NA) - Hotel Villa Svizzera ****
Albergo Terme San Lorenzo ****

ISOLE EOLIE 
26 agosto-2 settembre a partire da 1.415€ 

Una settimana tra mare, natura e paesaggi vulcanici nel 
cuore dell'arcipelago eoliano. Escursioni in motobarca a 
Vulcano, Stromboli, Panarea, Salina, Filicudi e Alicudi, con 
visita a Lipari e tour dell'isola. 

rif.  ctacli di  cassano magnago - tel .338.2516312

TRIESTE
dal 17 al 19 settembre a partire da 560€

La "piccola Vienna sul mare" tra eleganti piazze, caffè storici 
e scorci affacciati sull'Adriatico. Un viaggio alla scoperta di 
una città di confine ricca di storia, cultura e fascino mitteleu-
ropeo.

rif.  ctacli di  varese e gallarate

D O L O M I T I
dal 4 al 6 settembre a partire da 520€

Tre giorni tra alcune delle montagne più spettacolari d'Eu-
ropa. Val Gardena, Val di Fassa, Cortina d'Ampezzo, Lago di 
Braies, Marmolada e Passo Pordoi, tra panorami mozzafiato, 
laghi alpini e borghi da scoprire.

rif.  ctacli di  cassano magnago - tel .338.2516312

T O S C A N A
dal 13 al 15 novembre a partire da 445€

Un itinerario tra arte, storia e gastronomia nel cuore della 
Toscana. Visite a Lari, San Miniato, Vinci e Lucca, con pranzo 
in agriturismo e degustazione delle eccellenze del territorio.

rif.  ctacli di  cassano magnago - tel .338.2516312

L A G O  D I  G A R D A
dal 16 al 18 ottobre a partire da  485€

Alla scoperta della Strada del Ponale, del Lago di Tenno, 
delle Cascate del Varone e dei borghi che circondano il 
Garda. Completa il programma una suggestiva navigazione 
tra Limone, Riva e Malcesine. 

rif.  ctacli di  cassano magnago - tel .338.2516312

U M B R I A  E  V A L N E R I N A
dal 26 al 28 settembre a partire da 525€

Un viaggio tra i borghi più suggestivi dell'Umbria: Spello, 
Norcia, Castelluccio e Spoleto. Arte, spiritualità, paesaggi 
senza tempo e degustazioni di prodotti tipici lungo le tracce 
di San Francesco.

rif.  ctacli di  cassano magnago - tel .338.2516312
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vuoi partire con noi?  Contatta il C.T.A. di riferimento per scoprire tutte le opportunità di viaggio, soggiorno o 
gita e ricevere maggiori informazioni in merito al tesseramento! info e programmi:  www.aclivarese.org/ctacli

C.T. ACLI Cassano Magnago
lunedì 14:00 - 17:00; giovedì 9:00 - 11:30 
via XXIV Maggio n.1 - 21012 Cassano Magnago
cel. 353.4829924  |  email: ctacassano@aclivarese.it

C.T. ACLI Varese
lunedì e giovedì dalle 9:00 - 12:00 
via Speri Della Chiesa n.9 - 21100 Varese
tel. 0332.281204 int. 252 / email: cta@aclivarese.it
    CTA Varese - Turismo sociale

C.T. ACLI Gallarate
martedì 14:30 - 17:30 e giovedì 9:30 - 12:30 
via Agnelli n.33 - 21013 Gallarate
tel. 0331.776395  /  email: ctagallarate@aclivarese.it
    CTA “Luigi Rimoldi” Gallarate

C O N T A T T I

CAMPANIA E CILENTO 
dal 20 al 30 settembre a partire da 1.310€

Un soggiorno tra mare cristallino, siti archeologici e borghi 
del Cilento. Un viaggio alla scoperta di una delle aree più 
affascinanti del Sud Italia, con escursioni incluse.

rif.  ctacli di  varese e gallarate

P U G L I A  E  M A T E R A
dal 15 al 18 settembre a partire da 860€

Un tour tra i paesaggi della Puglia e i celebri Sassi di Matera. 
Borghi storici, tradizioni millenarie e sapori autentici in un 
itinerario che unisce cultura, arte e territorio.

rif.  ctacli di  varese e gallarate

T U R C H I A  E  C A P PA D O C I A 
dal 14 al 21 settembre a partire da 1.620€

Un viaggio tra Oriente e Occidente alla scoperta di città 
millenarie, paesaggi lunari e testimonianze di antiche civiltà. 
Dalla Cappadocia ai grandi siti storici della Turchia.

rif.  ctacli di  varese e gallarate

A M S T E R D A M
dal 25 al 28 agosto a partire da 1.090€
Un viaggio nei Paesi Bassi tra canali, villaggi sospesi nel 
tempo e paesaggi verdi attraversati da piste ciclabili infinite. 
Visite ad Amsterdam, escursioni tra mulini e borghi tradizio-
nali, tra natura, acqua e cultura locale. 

rif.  ctacli di  varese e gallarate

G A R G A N O  E  T R E M I T I 
dal 15 al 20 settembre a partire da 1.030€

Una vacanza tra coste spettacolari, natura incontaminata 
e acque turchesi. Dal promontorio del Gargano alle Isole 
Tremiti, tra escursioni, mare e tradizioni del Mediterraneo.

rif.  ctacli di  varese e gallarate

B A R C E L L O N A  D I  G A U D Í 
dal 21 al 23 ottobre quota 890€

Tre giorni nella capitale catalana tra arte, architettura e atmo-
sfera mediterranea. Un itinerario dedicato ai capolavori di 
Gaudí e ai luoghi simbolo della città.

rif.  ctacli di  varese e gallarate
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Le opere monumentali di Anselm Kiefer raccontano memoria, storia, 
natura e responsabilità collettiva. La mostra, pensata per gli spazi di 
Palazzo Reale, rende omaggio a figure femminili spesso dimenticate 
dalla storia della conoscenza e della scienza. Un percorso potente 
e immersivo che invita a riflettere sul rapporto tra passato e futuro, 
distruzione e rinascita.
Da non perdere: l'allestimento nella Sala delle Cariatidi, uno degli 
spazi più suggestivi di Milano.

Amanda torna nel paese vicino a Pescara da cui era partita per 
cercare una nuova vita a Milano. La madre Lucia capisce subito che 
qualcosa è cambiato: la ragazza si chiude nel silenzio e sembra aver 
perso la leggerezza di un tempo. Mentre cerca di proteggerla, Lucia 
si trova costretta a fare i conti con un segreto che affonda le radici nel 
passato della famiglia, legato a un tragico episodio avvenuto molti 
anni prima. 
Tra boschi, montagne e memorie mai sopite, Donatella Di Pietrantonio 
costruisce un romanzo intenso sui legami familiari, la fragilità e le 
ferite che attraversano le generazioni.

TITOLO: L'ETÀ FRAGILE

AUTORE: DONATELLA DI PIETRANTONIO EDITORE: EINAUDI

GENERE: NARRATIVA PREZZO: 18€ PAGINE: 192

MOSTRE • LIBRI • FILM
di Federica Vada

TITOLO: ANSELM KIEFER. LE ALCHIMISTE

DOVE: PALAZZO REALE DI MILANO QUANDO:  FINO AL 27/09/2026

ORARI: DA MARTEDÌ A DOMENICA 10:00-19:30; GIOVEDÌ FINO ALLE 22:30

INGRESSO:  INTERO 15€; RIDOTTO 13€

INFO: www.palazzorealemilano.it

TITOLO:  VERMIGLIO REGIA: MAURA DELPERO

CON: TOMMASO RAGNO, GIUSEPPE DE DOMENICO, ROBERTA ROVELLI

GENERE: DRAMMATICO ANNO: 2024 DURATA: 119'  

Lucia, Ada e Flavia sono le tre figlie femmine della famiglia Grazia-
dei che ha contato dieci nascite, non tutte purtroppo andate a buon 
fine, come succedeva nell'Italia rurale all'epoca della Seconda Guer-
ra Mondiale. I Graziadei vivono nella frazione trentina di Vermiglio, in 
una casetta in mezzo ai campi e alla neve dei lunghi inverni di mon-
tagna. Il capofamiglia è un maestro elementare che si sforza di inse-
gnare ai suoi studenti non solo ad esprimersi in un italiano corretto 
invece del dialetto che tutti (compresi i Graziadei) parlano a casa, ma 
anche ad aspirare a qualcosa di più bello e più alto della fatica quoti-
diana. Quando i Graziadei ospitano un soldato siciliano che ha diser-
tato l'esercito si innesca una reazione a catena che l'unità famigliare 
dovrà gestire, e che si svilupperà lungo le quattro stagioni dell'ultimo 
anno di guerra.
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OPERATORE FISCALEDIVENTA

INVIA IL CV ENTRO IL 31 OTTOBRE 2026

CERCHI
LAVORO?

Con SAF ACLI Varese, formazione gratuita e
opportunità di lavoro in tutta la provincia.

cv@aclivarese.it

Candidati!

Hai dimestichezza con il
computer, ti piace lavorare con

le persone e sei disponibile a
operare sul territorio?


